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Un costruire lento e paziente, pietra su 
pietra, che procede dal basso verso l’al-
to, per strati differenti, legati alle mol-
teplici forme del vivere e del sentire.
Una scrittura che si curva alla ricerca 
delle crepe, delle ferite e della fragile 
bellezza, annidate nelle piccole cose e 
nei piccoli accadimenti ordinari, per 
rivelarne il deserto significato o la fe-
conda sacralità.
Un edificare quindi sommesso, conver-
tito in quella parola che rende possibile 
il loro ritorno, la loro ri-scoperta e la 
loro comunicabilità.
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Siciliana d’origine, vive in Toscana. Già docente di Lettere, ha pubblicato il romanzo A passi incerti (2009 finalista 
“Premio Firenze” 2009), il dramma poetico sulla Shoah Cenere e cielo (2015, rappresentato al museo della De-
portazione di Prato), le raccolte poetiche Foglie per maestrale (2009), Questa mia bellezza senza legge (2012), In-
nesti (2016 – opera vincitrice alla XVI ed.Premio Carver, 2018). Dalla pièce Stabat Mater, tratta da Madri (2018), 
è stato realizzato un corto, girato nel carcere di Pistoia, con la regia di Giuseppe Tesi. È presente, con alcuni suoi 
componimenti, in varie riviste letterarie nazionali.
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